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e Sicurezza del Territorio 
 

ALLEGATO 11 
PROCEDURE OPERATIVE  

 
 

RISCHIO PREVEDIBILE 

METEO-IDRO-GEOLOGICO 

(da DGR 148/2018, con i nomi delle strutture aggiornati a seguito delle modifiche intercorse 

dal 2018) 

Fase di attenzione 
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REGIONE 

Centro 

Funzionale 
A

TTEN
ZIO

N
E 

Assicura le attività di previsione, monitoraggio e 

sorveglianza negli orari di normale attività 

Cura la pubblicazione sul sito della 

messaggistica previsionale e delle fasi 

operative 

L’attivazione in H24 è automatica per l’allerta 

arancione. Tuttavia, in caso si ritenga 

necessario, anche in allerta gialla comunque in 

particolari situazioni si può prolungare il 

normale orario di lavoro 

Garantisce la reperibilità H24 del personale 

Garantisce in caso di evento l’attività di 

monitoraggio e l’emissione della relativa 

messaggistica (bollettini, comunicazioni) 

Comunica, se del caso, eventuali possibili 

criticità al CAPI in modo da poter provvedere 

in tempo utile in termini di attrezzature, 

materiali e mezzi per ulteriori 

approvvigionamenti 

SOUP  

Garantisce la diffusione dei messaggi di allerta e 

delle relative fasi operative al sistema regionale 

e al DPC 

Opera in raccordo con il CF per garantire il 

flusso informativo agli enti locali. 

    

Comunica al DPC, al personale del SPC e 

all’intero sistema regionale (Comuni, Province, 

UTG, Comandi VV.F, Centrali Operative 118, 

FF.S etc,) il livello di allerta e la fase operativa 

attivata dal Direttore PCST attraverso la 

creazione del documento Messaggio di 

Allertamento (MA). 

Invia SMS con testo indicante il numero di 

Messaggio di Allertamento (MA) e FASE 

attivata: al personale SPC, ai referenti 

regionali del volontariato e ai rappresentanti 

del COR e ai Sindaci delle ZONE da allertare. 
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Monitoraggio dei livelli di soglia dei 20 

idrometri definiti “significativi” a livello 

regionale.  

Via PEC, trasmettendo in allegato il Messaggio 

di Allertamento (MA) e il Bollettino di Criticità 

Idrogeologica e Idraulica Regionale ai 

rappresentanti del COR e ai Sindaci delle 

ZONE da allertare. 

    

Valuta l’eventuale allertamento del volontariato 

attraverso i referenti (regionali e provinciali) 

Al superamento dei livelli di soglia degli 

idrometri “significativi” vengono informati: 

CF, laddove non presidiato, i responsabili dei 

Presidi Idraulici ed i Sindaci interessati. 

CAPI 

Verifica la funzionalità e la disponibilità 

materiale mezzi ed attrezzature 

Verifica la disponibilità di ulteriore 

approvvigionamento di risorse esterne di 

possibile utilizzo 

Settore 

Genio Civile 

Informa il personale reperibile e verifica la 

disponibilità di materiali, mezzi e risorse  

Valuta l’eventuale attivazione del presidio 

territoriale idraulico*, secondo la DPCM 

27/2/2004. 

Collabora al presidio idro-geologico Il personale si rende disponibile a fornire 

supporto alle attività di protezione civile   
Mette a disposizione i mezzi  

      

Provincia 

Mette a disposizione il proprio personale 

competente in materia di viabilità, ambiente e 

scuole 

Monitora lo stato di criticità delle arterie 

stradali di competenza 

Partecipa all’attività della SOI se aperta e se 

richiesto dalla Regione/Prefettura 

Verifica la disponibilità del personale 

reperibile e di materiali, mezzi e risorse per la 

gestione delle emergenze 

      

Prefettura UTG 
Valuta, in accordo con la Regione, l’eventuale 

apertura ed attivazione della SOI 

Individua il funzionario reperibile anche per il 

servizio in H24 

      

Comune / Sindaco 

Sms gruppo ristretto (Pol. munic, utc, vol.) e 

responsabili delle funzioni di supporto del COC 

Verifica la funzionalità dei sistemi di radio-

comunicazione e della disponibilità di 

materiali e mezzi per la gestione delle 

emergenze 

Valuta lo scenario locale e decide l’eventuale 

sorveglianza del territorio attraverso il presidio 

delle zone a elevata predisposizione al dissesto 

idrogeologico o alta pericolosità secondo 

quanto previsto nel proprio piano di 

emergenza.  

Ravvisata una particolare criticità informa la 

popolazione residente nelle zone a rischio 

tramite le strutture comunali a disposizione 

(compreso il volontariato)  
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Attiva il piano di emergenza e valuta l’eventuale 

apertura del COC, anche in modalità ridotta, 

comunicandolo alla SOUP e alla SOI di 

riferimento, qualora attiva. 

Verifica eventuali necessità e le risorse 

disponibili e si attiva per l’eventuale 

acquisizione di quelle necessarie. 

Attiva il flusso delle comunicazioni con gli enti 

sovraordinati e se necessario allerta il 

volontariato 

Se necessario controlla le strutture ed 

infrastrutture a rischio (scuole, ospedali…) ed 

informa i titolari. 

Note: allerta arancione almeno fase di attenzione – allerta rossa almeno fase di preallarme 

* con successivo atto della Regione sarà predisposto il piano di organizzazione, operatività e coordinamento dei presidi idraulici e 

dei servizi di piena 

 

Fase di Preallarme 
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REGIONE 

Centro 

Funzionale 

P
R

EA
LLA

R
M

E 

Assicura le attività di previsione, monitoraggio 

e sorveglianza anche in modalità h24 

Garantisce il supporto a enti locali, anche per il 

tramite della SOUP 

Aggiorna costantemente il portale web sulla 

fase operativa attivata dalla Regione  

Assicura l’emissione costante e periodica di 

bollettini ed aggiornamenti sull’evoluzione 

dell’evento in corso 

SOUP  

Garantisce la diffusione dei messaggi di allerta 

e delle relative fasi operative al sistema 

regionale e al DPC 

Prevede l’attivazione della SOI territorialmente 

interessata dall’evento, anche in 

configurazione ridotta. 

    

Comunica al DPC, al personale del SPC e 

all’intero sistema regionale (Comuni, 

Province, Prefetture, ANAS, Enel, Comandi 

VV.F, Centrali Operative 118, FF.S etc,) il 

livello di allerta e la fase operativa attivata dal 

Direttore PCST attraverso la creazione del 

documento Messaggio di Allertamento (MA). 

Assicura il flusso comunicativo tra regione e il 

sistema regionale e nazionale di protezione 

civile, mantenendo i contatti con il territorio, 

anche attraverso l’invio e ricezione di 

segnalazioni/comunicazioni. 

    

Attiva la presenza di un operatore VVF in 

SOUP per tutta la durata della fase. 

Valuta l’eventuale attivazione del COR. 

A seguito di valutazione, effettuata secondo la 

procedura interna, si procede alla pre-allerta 

del personale SPC reperibile anche per le 

eventuali missioni sul territorio 

Raddoppio di sala.  

  

 Garantisce il supporto di tipo informativo a 

tutto il sistema in stretta collaborazione con il 

CF 

 Verifica la disponibilità e pronta partenza del 

personale reperibile 
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 Invia SMS con testo indicante il numero di 

Messaggio di Allertamento (MA) e fase 

attivata: al personale SPC, ai referenti 

regionali del volontariato, ai rappresentanti 

del COR e ai Sindaci delle zone da allertare. 

Provvede all’attivazione del volontariato 

attraverso i referenti provinciali (sulla base 

delle aree di allerta) 

  

Via PEC, trasmettendo in allegato il Messaggio 

di Allertamento (MA) ed il Bollettino di 

Criticità Idrogeologica e Idraulica Regionale, ai 

rappresentanti del COR e ai Sindaci delle zone 

da allertare. 

 

Aggiorna costantemente il sistema 

sull’evoluzione. 

CAPI 

Verifica la pronta disponibilità del personale  Garantisce l’eventuale presenza continuativa 

presso il magazzino   

Accerta che il materiale a disposizione si trovi 

in ottimo stato e pronto all’eventuale impiego   

Se del caso provvede a decentrare risorse e 

valuta concorsi con altri servizi regionali, enti, 

volontariato, ditte esterne, etc. 

Settore 

Genio Civile 

Garantisce il presidio idraulico dei tratti con 

opere classificate 2a e 3a categoria. 

  

Il personale si rende disponibile a fornire 

supporto alle attività di protezione civile   

Mette a disposizione il personale ed i mezzi 

anche, se richiesto, per presidio in SOI e/o 

monitoraggio dei corsi d’acqua di competenza 

della Regione. 

      

Provincia 

Garantisce la presenza di proprio personale 

(viabilità, ambiente e scuole) in SOI, laddove 

attivata 

Verifica la disponibilità del personale reperibile 

e di materiali, mezzi e risorse per la gestione 

delle emergenze 

Allerta i funzionari preposti per Viabilità, 

Scuole ed Ambiente  

Pronta reperibilità di funzionari viabilità e di 

altro personale 

      

Prefettura UTG 

Di concerto con la Regione, stabilisce le 

modalità di operatività, di apertura e presidio 

della SOI 

Convoca il Centro Coordinamento Soccorsi 

(CCS) presso le SOI 

Allerta le strutture locali (CC, Forze 

dell’ordine...) e le coordina  

Nei casi in cui non si convochi il CCS, valuta la 

presenza di un funzionario in SOI. 

Coordina le proprie attività con quelle delle 

Regione e del funzionario regionale in SOI 
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Comune / Sindaco 

Assicura gli interventi di prevenzione, di 

soccorso e di assistenza alla popolazione in 

ambito comunale 

Allerta/Attiva il proprio personale (volontariato 

compreso) e le risorse presenti sul territorio 

(ev. convenzioni con ditte, associazioni, etc.) al 

fine di provvede a ripulire i tombini ed i tratti di 

corsi d’acqua del reticolo idrografico minore di 

propria competenza 

Raccordo con le altre strutture operative 

presenti sul territorio (CC, VVF, etc.) 

Comunica, in tempo utile alla popolazione 

anche tramite le strutture comunali a 

disposizione compreso il volontariato, la 

necessità di mettere in atto misure di 

autoprotezione 

Avvia il monitoraggio e la sorveglianza nei 

punti critici del territorio 

Attiva il COC, anche in operatività ridotta, 

comunicandolo alla Prefettura, alla SOUP e alla 

SOI di riferimento compilando la scheda 

“Aggiornamento fase operativa comunale”  

Comunica costantemente la propria fase 

operativa ed ogni passaggio di fase  

Attiva le misure di pronto intervento per 

contrastare gli effetti sul territorio 

Mantiene informata la popolazione attraverso 

metodi efficaci che favoriscono la diffusione 

delle comunicazioni (messaggistica, sito web, 

etc.). 

 

Fase di Allarme 
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REGIONE 

Centro 

Funzionale  

A
LLA

R
M

E 

Assicura le attività di previsione, 

monitoraggio e sorveglianza in modalità 

h24 di tutte le quattro aree del Centro 

Funzionale (meteo, idraulica, idrogeologica 

ed informatica) 

Garantisce il supporto agli enti locali tramite la 

SOUP 

 

Presenza del responsabile in sede a 

coordinare le attività 

 

Si organizza in turni per garantire operatività per 

più giorni 

Aggiorna costantemente il portale web sul 

livello di criticità e sulla fase operativa 

attivata della Regione  

Predispone la messaggistica ed i documenti di 

aggiornamento sulla evoluzione (bollettini, altro) 

 SOUP 

Garantisce la diffusione dei messaggi di 

allerta e delle relative fasi operative al 

sistema regionale e al DPC 

Garantisce il supporto di tipo informativo a tutto il 

sistema in stretta collaborazione con il CF. 

    



ISTITUZIONI // ENTI Fase Azione // classe 

Comunica al DPC, al personale del SPC e 

all’intero sistema regionale (Comuni, 

Province, UTG, Comandi VV.F, Centrali 

Operative 118, FF.S etc,) il livello di allerta 

e la fase operativa attivata dal Direttore 

PCST attraverso la creazione del 

documento Messaggio di Allertamento 

(MA) 

Invia SMS con testo indicante il numero di 

Messaggio di Allertamento (MA) e FASE attivata: 

al personale SPC, ai referenti regionali del 

volontariato e ai rappresentanti del COR e ai 

Sindaci delle ZONE da allertare. 

    

Viene predisposto il raddoppio del 

personale e attivata la presenza di un 

operatore VVF in SOUP per tutta la durata 

della fase. 

Via PEC, trasmettendo in allegato il Messaggio di 

Allertamento (MA) e il Bollettino di Criticità 

Idrogeologica e Idraulica Regionale ai 

rappresentanti del COR e ai Sindaci delle ZONE da 

allertare. 

    

Viene attivata la presenza di 

rappresentanti di componenti del sistema 

regionale di PC in SOUP, oltre i VVF (118, 

ANAS, ANPAS, CRI…) 

Attiva il COR per le componenti necessarie. 

  

 
Mette in pre-allerta il personale SPC 

reperibile (per eventuali missioni sul 

territorio) e il volontariato di PC attraverso 

i referenti provinciali (sulla base delle aree 

di allerta) 

 Svolge la supervisione ed il raccordo con le SOI 

attivate 

Mantiene aggiornato le componenti del 

Sistema sul livello di allerta e la propria 

fase operativa 

Valutata l’evoluzione e la gravità dell’evento, 

sentito il Direttore, può prevedere il raddoppio del 

personale nella SOI interessata dall’evento. 

Assicura il costante supporto agli enti 

locali 

 

CAPI 

All’occorrenza, disloca materiale nel 

territorio interessato e  

Garantisce la presenza continua di personale al 

CAPI anche, se necessario, mediante il supporto di 

volontari 
valuta collaborazioni esterne: altre regioni, 

ditte, etc. 

Esamina le richieste degli enti locali Presenza del responsabile o vice a coordinare le 

attività 

Settore 

Genio Civile 

Pronta disponibilità del personale  Garantisce il presidio territoriale idraulico, 

secondo la DPCM 27/2/2004 

Collabora al presidio ed il personale si 

rende disponibile a fornire supporto alle 

attività di protezione civile   

Mette a disposizione il personale ed i mezzi anche, 

se richiesto, per presidio in SOI o monitoraggio 
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Provincia 
Predisposizione eventuali ordinanze su 

strade di propria competenza 

Prevede turni di avvicendamento tra i funzionari 

provinciali di viabilità, scuole ed ambiente. 

      

Prefettura UTG 

Garantisce la presenza di un funzionario in 

SOI 

Di concerto con la Regione, stabilisce la turnazione 

per la piena operatività della SOI 

Attiva le proprie strutture operative (CC, 

Forze dell’Ordine, etc.) e le coordina 

Assume la direzione unitaria dei servizi di 

emergenza coordinandosi con il Presidente della 

Giunta regionale (o funzionario suo delegato) e 

coordinandosi con gli interventi dei Sindaci dei 

Comuni interessati. 

Convoca il Centro di Coordinamento dei 

Soccorsi Provinciale presso la SOI ed i 

referenti delle funzioni di coordinamento 

Verifica l’eventuale disponibilità di risorse 

aggiuntive anche, se necessario, richiedendo 

ulteriori attivazioni del Centro di Pronto 

intervento e supporto logistico del Ministero degli 

Interni 

Comune/Sindaco 

Attiva il COC in configurazione integrale, 

prevedendo all’interno la componente 

sanitaria comunicandolo alla SOUP e alla 

SOI di riferimento. 

Provvede alla chiusura preventiva di strade, ponti 

e sottopassi a rischio di sua competenza. 

Monitora i tratti classificati 5a categoria (Centri 

Abitati). 

Avvia il monitoraggio e la sorveglianza nei 

punti critici del territorio secondo quanto 

previsto dal Piano Comunale di Emergenza 

Impiega tutte le risorse presenti sul territorio sia 

proprie che in convenzione (con ditte, 

associazioni, ecc.) 

Assicura il soccorso e l’assistenza alla 

popolazione. 

Provvede all’interdizione di aree a rischio ed 

effettua eventuali evacuazioni preventive 

Attiva il volontariato e chiede, se 

necessario, supporto di ulteriori unità alla 

SOI/SOUP 

Informa la popolazione sulla situazione e 

sull’evoluzione dell’evento previsto ed in corso 

(con megafoni, o altro) 

Aggiorna costantemente la propria fase 

operativa ed ogni passaggio di fase anche 

aggiornando il portale web 

Attiva il sistema “Alert System” laddove presente.  

  



RISCHIO NON PREVEDIBILE 

EVENTO SISMICO SIGNIFICATIVO 

INCIDENTE CON SVERSAMENTO O RILASCIO DI SOSTANZE PERICOLOSE  

INCIDENTI CON ALTO NUMERO DI PERSONE COINVOLTE (incidenti ferroviari, stradali, 

esplosioni o crolli, incidenti in mare, incidenti aerei)  

INCIDENTI LEGATI A INDUSTRIE/IMPIANTI A RISCHIO 

EMERGENZA IDRICA POTABILE (da inquinamento o da guasto alle linee adduttrici) 

BLACK OUT ELETTRICO 

 

AZIONI DELLA REGIONE in caso di eventi di cui all’art.7, comma 1 lettere b) o c) del D.Lgs. 

n.1/2018: 

• l’operatore di sala avvisa il funzionario reperibile ed il Direttore della protezione civile 
regionale; 

• Il Direttore avvisa il Presidente della Regione (o suo delegato) ed assume il 
coordinamento tecnico delle operazioni; 

• vengono attivate nella SOUP le postazioni di VVF, 118, ANPAS, CRI e, se necessario, delle 
organizzazioni di volontariato specializzato; 

• viene convocato il COR nella sua configurazione “ristretta” o “istituzionale” e, laddove 
necessario, ulteriori componenti del sistema di protezione civile non indicate nella 
configurazione precedentemente prevista; 

• viene convocato il GORES (Gruppo Operativo Regionale Emergenza Sanitaria) o alcuni 
dei suoi componenti direttamente interessati dalla tipologia di evento, per fronteggiare 
le problematiche sanitarie delle grandi emergenze e delle catastrofi, il rischio biologico, 
chimico, nucleare, radiologico e i problemi connessi con le malattie ad alta infettività. 

• vengono mantenuti i contatti con i Prefetti e/o i CCS attivati nelle province il cui 
territorio è interessato dall’evento, anche secondo quanto previsto dall’art. 9, comma b) 
del D.Lgs. n.1/2018; 

• vengono mantenuti costanti contatti con la Sala Situazioni Italia del Dipartimento 
Nazionale della Protezione Civile, con la sala operativa dell’INGV (in caso di sisma), con 
il/i Comune/i interessato/i, con il/i responsabili delle operazioni sul posto (es. VV.F., 
Capitaneria di Porto in caso di incidenti in mare ecc…) e con le altre sale operative tra le 
quali quelle dei gestori delle reti eventualmente coinvolte (es. dell’energia elettrica, del 
gas, idrica, della telefonia, ferrovie, ANAS, autostrade, ecc..); 

• viene attuato un continuo monitoraggio della situazione, con particolare riferimento alle 
strutture strategiche e sensibili (ospedali, case di riposo per anziani, aziende a rischio, 
ecc…); 

• se necessario vengono attivati il Centro Funzionale e, anche per l’assistenza alla 
popolazione, il CAPI e le organizzazioni di volontariato. In particolare, qualora l’evento lo 
richieda, verrà attivata la componente psicosociale delle istituzioni e del volontariato. 

 

  



RISCHIO DIGA 

Di seguito le azioni previste sia per rischio diga che per rischio idraulico a valle. 

Gestore 

RISCHIO DIGA 

Preallerta 
piena 

Si informa tempestivamente sull’evolversi della situazione idrometeorologica in atto presso la 
Protezione civile regionale per mezzo della Sala Operativa Unificata Permanente che, 
mediante proprie procedure, fornirà le indicazioni con il supporto del Centro funzionale. 
Si predispone, in termini organizzativi, a gestire le eventuali successive fasi di allerta.  

Comunica ai soggetti destinatari (come da Documento di Protezione Civile), l’attivazione della 
fase di preallerta, il livello di invaso, l’ora presumibile dell’apertura degli scarichi e la portata 
che si prevede di scaricare. 
Comunica agli stessi soggetti eventuali significative variazioni delle portate scaricate, 
indicando se i valori sono in aumento o diminuzione, ovvero la cessazione della fase di 
preallerta. 

Preallerta 
sisma 

Avvia con immediatezza i controlli secondo la procedura stabilita dal F.C.E.M. o disposta 
in via generale dalla DG Dighe in funzione di Magnitudo e distanza epicentrale. 

Compie immediato sopralluogo al fine di rilevare eventuali anomalie o danni alla 
struttura che risultino subito rilevabili o visivamente percepibili. 

Comunica subito alla DG Dighe / UTD di Firenze – Sede Coordinata di Perugia, per il 
tramite dell’Ingegnere responsabile, la presenza o assenza di anomalie e danni 
immediatamente rilevabili e, se del caso, attiva le fasi successive. In caso di attivazione di 
una delle fasi successive, la comunicazione di cui sopra viene sostituita da quella prevista 
per l’attivazione della successiva specifica fase. 

Completata la procedura, comunica gli esiti complessivi dei controlli alla DG Dighe / UTD 
di Firenze – Sede Coordinata di Perugia, sulla base delle valutazioni tecniche 
dell’Ingegnere responsabile, esprimendosi anche in merito al rientro alla vigilanza 
ordinaria o alla necessità di attivare le successive fasi. In quest’ultimo caso le due 
comunicazioni (la presente e quella di attivazione della successiva fase), vengono inviate 
contestualmente. 

 
Vigilanza 
rinforzata 

All’inizio della fase, avvisa tempestivamente dell’attivazione della fase i soggetti 
destinatari (come da Documento di Protezione Civile), comunicando il livello d’invaso 
attuale, la natura dei fenomeni in atto e la loro prevedibile evoluzione. 

In caso di sisma, integra la comunicazione di attivazione della fase con le informazioni 
sull’entità dei danni o dei comportamenti anomali registrati, sulla natura dei fenomeni e 
sui provvedimenti assunti. 

Garantisce il coordinamento delle operazioni e l’intervento dell’Ingegnere responsabile 
della sicurezza, presente presso la diga ove necessario. 

Assicura la sorveglianza delle opere con presenza continua e permanente in loco di 
personale tecnico qualificato. 

In caso di evento di piena, continua l’apertura degli scarichi quando necessario per non 
superare la quota di massimo invaso. 

Attua gli eventuali altri provvedimenti necessari per controllare e contenere gli effetti dei 
fenomeni in atto. 

Durante la fase, tiene informati i soggetti destinatari (come da Documento di Protezione 
Civile) della comunicazione di attivazione della fase sull’evolversi della situazione, 
comunicando il livello d’invaso, le manovre sugli organi di scarico già effettuate e/o 
previste, l’andamento temporale delle portate scaricate dall’inizio della fase e, ove 
possibile, la massima portata che si prevede di dover scaricare. 

Qualora le condizioni lo richiedano, attiva la successiva fase di pericolo. 

Alla fine della fase, comunica alle amministrazioni destinatarie della comunicazione di 
attivazione, il rientro della fase, che avviene al cessare delle condizioni che l’hanno 



determinata, con il ritorno alle condizioni di vigilanza ordinaria o di preallerta. 

Pericolo 

Azioni della fase di VIGILANZA RINFORZATA 

All’inizio della fase, avvisa dell’attivazione della fase e mantiene costantemente 
informati i soggetti destinatari (come da Documento di Protezione Civile), con 
comunicazioni almeno ogni 12-24 ore e comunque in caso di variazioni dei fenomeni, 
sulla situazione e il suo evolversi e le relative possibili conseguenze; 

Garantisce l’intervento dell’Ingegnere Responsabile della sicurezza presso la diga. 

Mette in atto tutti i provvedimenti necessari per contenere gli effetti dei fenomeni in 
corso. 
Durante la fase, tiene informate le amministrazioni destinatarie della comunicazione di 
attivazione della fase, sull’evolversi della situazione ed in particolare su eventuali variazioni 
dei fenomeni in atto; 
Qualora le condizioni lo richiedano, attiva la successiva fase di collasso 
Alla fine della fase, comunica alle amministrazioni destinatarie della comunicazione di 
attivazione, il rientro della suddetta fase che avviene al cessare delle condizioni che l’hanno 
determinata, con il ritorno alla vigilanza rinforzata o direttamente alle condizioni di vigilanza 
ordinaria; 
Presenta, alla DG Dighe / UTD di Firenze – Sede Coordinata di PERUGIA e alla Protezione 
Civile REGIONE MARCHE, al termine dell’evento e comunque entro 24 ore dalla 
comunicazione di rientro dalla fase di pericolo, una relazione a firma dell’Ingegnere 
Responsabile su quanto manifestatosi e sui provvedimenti adottati. 

Collasso 
Azioni della fase di PERICOLO 
Informa immediatamente i soggetti destinatari (come da Documento di Protezione Civile) 
dell’attivazione della fase di collasso, specificando l’evento in atto e la possibile evoluzione. 

RISCHIO IDRAULICO A VALLE 

Preallerta 

Si informa tempestivamente sull’evolversi della situazione idrometeorologica, presso la 
Protezione Civile della REGIONE MARCHE, per mezzo della Sala Operativa Unificata 
Permanente che, mediante proprie procedure, fornirà le indicazioni con il supporto del 
Centro Funzionale; 

All’inizio della fase, si predispone, in termini organizzativi, a gestire la fase di preallerta. 

Comunica l’attivazione della fase di preallerta e fornisce informazioni in merito al livello di 
invaso attuale, all’ora dell’apertura degli scarichi e alla portata che si prevede di scaricare o 
scaricata ai soggetti indicati nel Documento di Protezione Civile vigente. 

Durante la fase, comunica ai soggetti destinatari (come da Documento di Protezione Civile) 
della comunicazione di attivazione della fase (in elenco nel Documento di Protezione Civile), 
le eventuali significative variazioni delle portate scaricate, indicando se i valori sono in 
aumento o diminuzione, nonché l’ora presumibile del raggiungimento della portata Qmin; 

Si tiene informato sull’evolversi della situazione idrometeorologica in atto presso la 
Protezione Civile della REGIONE MARCHE, per mezzo della Sala Operativa Unificata 
Permanente che, mediante proprie procedure, fornirà le indicazioni con il supporto del 
Centro funzionale; 

Qualora, sulla base delle informazioni acquisite o ricevute, si preveda la prosecuzione o  
l’intensificazione dell’evento in misura tale da presupporre di raggiungere il valore Qmin di 
portata scaricata, si predispone, in termini organizzativi, a gestire le eventuali successive fasi 
di allerta per “rischio idraulico a valle” e/o per “rischio diga”. 

Alla fine della fase, comunica ai soggetti destinatari (come da Documento di Protezione 
Civile) della comunicazione di attivazione della fase il rientro alle condizioni ordinarie, che 
avviene al cessare delle condizioni che avevano determinato l’attivazione della fase di 
preallerta (esaurimento della piena e chiusura degli organi di scarico regolati da paratoie). 

 
 

Allerta 

Azioni della fase di PREALLERTA 

All’inizio della fase, si predispone, in termini organizzativi, a gestire la fase di allerta per 
rischio idraulico. 
Comunica ai soggetti destinatari (come da Documento di Protezione Civile) l’attivazione della 
fase di allerta per rischio idraulico e fornisce informazioni in merito al livello di invaso attuale 
e al superamento di Qmin; 



Durante la fase, comunica ai soggetti destinatari (come da Documento di Protezione Civile) 
della comunicazione di attivazione della fase, le eventuali significative variazioni delle portate 
scaricate e, in particolare, l’eventuale raggiungimento (in aumento o riduzione) delle soglie 

incrementali previste in ogni singolo Documento di Protezione Civile, unitamente alle 
informazioni previste per la fase precedente.  
Si tiene informato sull’evolversi della situazione idrometeorologica in atto presso la 
Protezione civile della REGIONE MARCHE, per mezzo della Sala Operativa Unificata 
Permanente che, mediante proprie procedure, fornirà le indicazioni con il supporto del 
Centro funzionale; 

Garantisce il coordinamento delle operazioni e l’intervento dell’Ingegnere Responsabile della 
sicurezza, presente presso la Diga ove necessario. 

Assicura la sorveglianza delle opere con presenza continua e permanente in loco di personale 
tecnico qualificato. 

Attua gli eventuali altri provvedimenti necessari per controllare e contenere gli effetti dei 
fenomeni in atto. 

In caso di contemporaneità tra le fasi per “rischio idraulico a valle” e quelle per “rischio diga”, 
applicherà le procedure previste per la fase di rischio diga, integrando le comunicazioni con le 
informazioni previste per il concomitante rischio idraulico a valle. 

Alla fine della fase, comunica, ai soggetti destinatari (come da Documento di Protezione 
Civile) della comunicazione di attivazione della fase, il rientro alle condizioni di preallerta o 
ordinarie, che avviene al cessare delle condizioni che avevano determinato l’attivazione della 
fase di allerta (riduzione delle portate complessivamente scaricate a valore inferiore a Qmin). 

 

Prefetture – UTG 

RISCHIO DIGA 

Preallerta 

Si tiene aggiornata sull’evoluzione della situazione in atto e prevista, mantenendo un 
flusso di comunicazioni costante con l’Autorità idraulica e la Protezione Civile Regione 
Marche, in particolare attraverso la SOUP, che attua la propria procedura interna, 
informando e attivando il Direttore, il CF e il sistema di reperibilità, laddove necessario 

Verifica l’attivazione delle procedure operative in relazione all’evento in atto 

Verifica la disponibilità delle risorse statali 

Riceve comunicazioni dell’insorgere di eventuali criticità dai soggetti interessati presenti 
sul proprio territorio di competenza (es: Comuni, Vigili del Fuoco, Forze dell’ordine) e 
adotta, coordinandosi con la Protezione Civile della Regione Marche, ogni misura atta a 
fronteggiare l’evento in atto 

 
Vigilanza 
rinforzata 

Azioni della fase di PREALLERTA 

Assicura un costante flusso e scambio informativo con l’altra Prefettura territorialmente 
competente per l’area coinvolta, con il Dipartimento della Protezione Civile, con la REGIONE 
MARCHE, con i Comuni interessati, con i Comandi Provinciale dei Vigili del Fuoco, con la 
Direzione Regionale dei VV.F., con il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile del Ministero dell’Interno ed attua, se ritenuto opportuno sin da questa 
fase, le azioni previste per la Fase successiva (pericolo). 

Allerta il Comando provinciale dei Vigili del fuoco e, se ritenuto necessario, le Forze di polizia. 

Convoca, se ritenuto necessario, il CCS nella composizione commisurata alla situazione. 

Attiva, se ritenuto necessario, i Centri Operativi Misti (COM). 

Pericolo 

Azioni della fase di VIGILANZA RINFORZATA 

Promuove e coordina l’adozione dei provvedimenti necessari per assicurare l’intervento delle 
strutture dello Stato presenti nel territorio provinciale, a partire dai Comandi provinciali dei 
Vigili del fuoco e dalle Forze di Polizia, e attiva ogni altra Forza, Ente e Amministrazione dello 
Stato, comunque a sua disposizione, anche ai sensi dell’art. 13, comma 4 della legge n. 
121/1981, affinché ne sia assicurato il concorso coordinato nella gestione della eventuale 
emergenza. 

Valuta l’attivazione dell’impiego di risorse statali per il supporto alle attività operative e di 
controllo del territorio e per l'attuazione delle misure preventive e di soccorso a supporto 
degli Enti Locali . 



Convoca il CCS nella composizione commisurata alla situazione. 

Attuano le procedure previste per questa fase dai piani di emergenza, sentito l’UTD di Firenze 
– Sede coordinata di PERUGIA e coordinandosi con la Protezione Civile della REGIONE 
MARCHE ed i Comuni interessati. 

Attivano il Comando provinciale dei Vigili del fuoco secondo le proprie procedure interne. 

Valuta, sulla base di quanto emerge dal CCS, in coordinamento con la Protezione Civile 
REGIONE MARCHE ed i Sindaci dei Comuni interessati, se disporre l’evacuazione preventiva 
della popolazione potenzialmente interessata da allagamenti. 

Collasso 

Azioni della fase di PERICOLO 

Dispone l’attivazione dei COM intercomunali  
Assume la direzione unitaria dei servizi di emergenza da attivare a livello provinciale, ai sensi 
dell’art. 9 del D.lgs. n. 1/2018 e successive modificazioni ed integrazioni, coordinandosi con il 
Presidente della REGIONE MARCHE; 

Attiva il Comando provinciale dei Vigili del fuoco e le Forze di Polizia 
Assicura il concorso coordinato del Comando Provinciale dei Vigili del fuoco e delle Forze di 
Polizia e di ogni altra Forza, Ente e Amministrazione dello Stato, comunque a sua 
disposizione, anche ai sensi dell’art. 13, comma 4 della legge n. 121/1981, già debitamente 
attivati; 
Attua le procedure previste per questa fase dai piani di emergenza, in raccordo con la 
Provincia e in coordinamento con: 

- Protezione Civile della REGIONE MARCHE; 

- Dipartimento della Protezione Civile. 
Vigila sull’attuazione dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, a livello provinciale, 
segnalando eventuali esigenze di ulteriori forze e risorse d’intesa con il Presidente della 
Giunta Regionale. 

RISCHIO IDRAULICO A VALLE 

Preallerta 

Ricevuta la segnalazione di preallerta, si tiene aggiornata sull’evoluzione della situazione in 
atto e prevista, mantenendo un flusso di comunicazioni costante con la Autorità Idraulica e la 
Protezione Civile REGIONE MARCHE, in particolare attraverso la SOUP; 

Verifica l’attivazione delle procedure operative in relazione all’evento in atto; 

Verifica la disponibilità delle risorse statali; 

Riceve comunicazione dell’eventuale attivazione dei Centri Operativi Comunali (COC); 

Mantiene un flusso di comunicazioni con i Comuni in relazione all’evolversi dell’evento in atto 
e alle condizioni del territorio; 

Riceve comunicazioni dell’insorgere di eventuali criticità dai soggetti interessati presenti sul 
proprio territorio di competenza (es: Comuni, Vigili del Fuoco, Forze dell’ordine) e adotta, 
coordinandosi con la Protezione Civile della REGIONE MARCHE, ogni misura atta a 
fronteggiare l’evento in atto. 

 
 

Allerta 

Azioni della fase di PREALLERTA 

Vigila, se del caso, sulla attivazione dei piani di emergenza nei territori a valle della Diga; 

Laddove ritenuto necessario, convoca il CCS e richiede l’attivazione della SOI alla Protezione 
Civile Marche nella composizione commisurata alla situazione; 

Contestualmente alla convocazione del CCS, assume la direzione unitaria dei servizi di 
emergenza da attivare a livello provinciale, ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. n. 1/2018, 
coordinandosi con la Protezione Civile REGIONE MARCHE e la Autorità Idraulica; 

Attiva, se ritenuto necessario, i Centri Operativi Misti (COM); 

Valuta l’attivazione dell’impiego di ulteriori risorse statali, al di là di quelle che già 
autonomamente si attivano nelle operazioni di pronto intervento, per il supporto alle attività 
operative e di controllo del territorio e per l'attuazione delle misure preventive e di soccorso 
a supporto degli Enti Locali; 

Valuta, sulla base di quanto emerge dal CCS e dalla SOI, in coordinamento con la Protezione 
Civile REGIONE MARCHE ed i Sindaci dei Comuni interessati, l’eventuale l’evacuazione 
preventiva della popolazione potenzialmente interessata da allagamenti. 

 

 



Regione Marche Protezione Civile 

RISCHIO DIGA 

Preallerta 

A seguito della comunicazione di attivazione della fase di preallerta da parte del Gestore la 
SOUP, sentito il funzionario reperibile PC/Direttore, allerta, con l’invio di sms/pec, i Comuni 
interessati dall’evento, ai fini dell’eventuale attivazione dei relativi piani di emergenza, la 
Prefettura – UTG, la Provincia e l’Autorità Idraulica competente per il territorio. 

La SOUP, avvisa il Centro funzionale, il quale monitora la situazione meteo-idrogeologica e 
idraulica in atto e prevista attraverso la consultazione dei dati resi disponibili dal Gestore e ne 
valuta i possibili effetti, mantenendo con essa i contatti. 

Segue l’evoluzione dell’evento, garantendo il flusso di informazioni tra la SOUP, la SOI e i 
Centri operativi eventualmente attivati, il Centro Funzionale, la Autorità Idraulica, in relazione 
all’evento stesso, alle condizioni del territorio e all’insorgenza di eventuali criticità. 

La SOUP valuta con il Funzionario Rep. PC/Direttore, in accordo anche con la E.Q di 
riferimento, l’eventuale pre-attivazione dei referenti provinciali del volontariato di 
protezione civile. 

La SOUP valuta con il Funzionario Rep. PC/Direttore, in accordo anche con la E.Q di 
riferimento, l’eventuale pre-attivazione del C.A.P.I. per la messa a disposizione di mezzi e 
materiali. 

Vigilanza 
rinforzata 

A seguito della comunicazione di attivazione della fase di vigilanza rinforzata da parte del 
Gestore alla SOUP, avvisato il Funzionario Rep. PC/Direttore, si allertano i Comuni interessati 
dall’evento, ai fini dell’eventuale attivazione dei relativi piani di emergenza, le Autorità 
Idrauliche, le Prefetture – UTG e le Province competenti per il territorio. 

La SOUP allerta contestualmente, secondo le proprie procedure, i seguenti soggetti: Anas 
Spa, Autostrade Spa, RFI – Trenitalia, A., Terna Spa, E-distribuzione Spa, TIM Spa, Wind TRE 
Spa, e le A.T.O. competenti per territorio comunicando la fase attivata. 

Il Funzionario Rep. PC/Direttore, anche per il tramite della SOUP, in accordo anche con la E.Q 
di riferimento, attiva il Centro funzionale, il quale monitora la situazione meteo-
idrogeologica e idraulica in atto e prevista attraverso la consultazione dei dati resi disponibili 
dal Gestore e ne valuta i possibili effetti, mantenendo con essa i contatti. 

Segue l’evoluzione dell’evento, garantendo il flusso di informazioni tra la SOUP, la SOI e i 
Centri operativi eventualmente attivati, le Prefetture – UTG, il Gestore della Diga, il Centro 
Funzionale e le Autorità idrauliche competenti per territorio, in relazione all’evento stesso, 
alle condizioni del territorio e all’insorgenza di eventuali criticità. 

Il Funzionario Rep. PC/Direttore, per il tramite della SOUP, in accordo anche con la E.Q di 
riferimento, attiva i referenti provinciali del volontariato di protezione civile ai fini della 
verifica disponibilità di personale, mezzi e materiali del volontariato di protezione civile. 

Il Funzionario Rep. PC/Direttore, anche per il tramite della SOUP, in accordo anche con la E.Q 
di riferimento, attiva il C.A.P.I. per la messa a disposizione di mezzi e materiali, e se 
necessario, le altre componenti della struttura regionale di Protezione Civile. 

Aggiorna il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile tramite Sala Situazioni Italia, 
relativamente all'evoluzione della situazione in atto. 

Pericolo 

Azioni della fase di VIGILANZA RINFORZATA 

Vengono attivate nella SOUP le postazioni di VVF, CCF, 118, ANPAS, CRI, CNSAS e, se 
necessario, le organizzazioni di volontariato specializzato. 

Il Direttore avvisa il Presidente della Regione (o suo delegato) ed assume il coordinamento 
tecnico delle operazioni. 

Il Presidente della Regione (o suo delegato) convoca il COR in configurazione “istituzionale” 

in presidio H24, ed in particolare le funzioni definite in ciascun PED di riferimento. 

Vengono mantenuti i contatti con i Comuni interessati, con i responsabili delle operazioni sul 
posto e con le altre sale operative tra le quali quelle dei gestori delle reti eventualmente 
coinvolte (es. dell’energia elettrica, del gas, idrica, della telefonia, ferrovie, ANAS, autostrade, 
ecc.), supportando i Comuni nella gestione delle criticità anche mediante al possibile ricorso 
temporaneo di fonti di approvvigionamento alternative. 

Collasso Azioni della fase di PERICOLO 

Verifica la disponibilità e predispone l’operatività delle sedi Di.COMA.C., individuate nella 
pianificazione provinciale. 



RISCHIO IDRAULICO A VALLE 

Preallerta 

A seguito della comunicazione di attivazione della fase di preallerta da parte del Gestore, la 
SOUP informa i Comuni potenzialmente interessati dall’evento, le Prefetture UTG, le 
Province e le Autorità Idrauliche competenti per il territorio.  

Il Funzionario Rep. PC/Direttore, anche per il tramite della SOUP, in accordo anche con la E.Q 
di riferimento, attiva il Centro funzionale, il quale monitora la situazione meteo-
idrogeologica e idraulica in atto e prevista attraverso la consultazione dei dati resi disponibili 
dal Gestore e ne valuta i possibili effetti, mantenendo con essa i contatti.  

La SOUP, in accordo anche con le E.Q di riferimento, informa il C.A.P.I. e i referenti 
provinciali del Volontariato di protezione civile ai fini di una eventuale attivazione a seconda 
della situazione in atto e/o prevista. 

Segue l’evoluzione dell’evento, garantendo il flusso di informazioni tra la SOUP, i Comuni, le 
Prefetture UTG di Macerata e UTG di Ancona, le Province di Macerata e di Ancona e le 
Autorità idrauliche, in relazione all’evento stesso e alle condizioni del territorio e 
all’insorgenza di eventuali criticità, ai fini della loro eventuale attivazione. 

Aggiorna, se ritenuto necessario, il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile tramite Sala 
Situazioni Italia, relativamente all'evoluzione della situazione in atto. 

Allerta 

Azioni della fase di PREALLERTA 

Vengono attivate nella SOUP le postazioni di VVF, CCF, 118, ANPAS, CRI, CNSAS e, se 
necessario, le organizzazioni di volontariato specializzato. 

Il Direttore avvisa il Presidente della Regione (o suo delegato) ed assume il coordinamento 
tecnico delle operazioni. 

Il Presidente della Regione (o suo delegato) convoca il COR in configurazione “ridotta”, ossia 
a modulazione variabile e quindi flessibile ed adattabile, o “istituzionale”, valutando tali 
scelte in base alla situazione in atto e/o prevista, in presidio H24, ed in particolare le funzioni 
definite in ciascun PED di riferimento. 

Verifica la disponibilità e predispone l’operatività delle sedi Di.COMA.C., individuate nella 
pianificazione provinciale. 

 

Provincia 

RISCHIO DIGA 

Preallerta 

Verifica l'organizzazione interna e l’attivazione delle procedure operative rispetto ai 
contenuti della propria pianificazione di emergenza, in relazione all’evento in corso. 

Allerta le proprie strutture tecniche di vigilanza e presidio sulla rete stradale di competenza. 

Verifica la funzionalità delle infrastrutture, l’efficienza dei mezzi e la disponibilità di materiali 
atti a fronteggiare i fenomeni previsti. 

Comunica l’insorgenza di eventuali criticità che coinvolgono la rete stradale ed il territorio di 
competenza, informando le Autorità Idrauliche, le Prefetture – UTG di Macerata e UTG di 
Ancona ed i Centri di Coordinamento locali, ove attivati. 

Valuta eventuali criticità che possano interessare le strutture scolastiche di propria 
competenza. 

Attiva, se ritenuto necessario, il presidio territoriale della rete stradale di competenza con 
particolare attenzione ai tratti critici potenzialmente interessati dall’evento. 

Se necessario, richiede alla SOUP la preallerta del volontariato a supporto delle attività di 
presidio territoriale di propria competenza. 

Vigilanza 
rinforzata 

Azioni della fase di PREALLERTA 

Partecipa alle attività dei Centri di Coordinamento locali eventualmente attivati. 

Pericolo 

Azioni della fase di VIGILANZA RINFORZATA 

Garantisce la reperibilità H24. 

Comunica tempestivamente ai Comuni interessati l'insorgere di eventuali criticità che 
coinvolgano la propria rete stradale e le strutture di proprietà. 

Attua le misure necessarie a tutela della popolazione scolastica presenti nelle strutture di 
propria competenza. 

Attua le misure preventive e/o necessarie a contrastare l’eventuale insorgenza di condizioni 
critiche sul territorio (limitazioni della viabilità) e ne dà comunicazione alle Prefetture – UTG e 



alle Autorità Idrauliche territorialmente competenti. 

Assicura, in caso di necessità, la vigilanza sulle strade provinciali eventualmente interrotte, 
avvalendosi del personale, dei mezzi e della segnaletica stradale a disposizione. 

Collasso 

Azioni della fase di PERICOLO 

Rafforza, laddove non già attuato, il presidio territoriale sulla rete stradale e di competenza, 
in particolare sui tratti critici, secondo le modalità previste dalle proprie procedure operative. 

Rafforza le misure necessarie a contrastare l’eventuale insorgenza di condizioni critiche sul 
territorio (limitazioni della viabilità) e ne dà comunicazione alla Prefetture – UTG e alle 
Autorità Idrauliche territorialmente competenti. 

RISCHIO IDRAULICO A VALLE 

Preallerta 

Verifica l'organizzazione interna e l’attivazione delle procedure operative rispetto ai 
contenuti della propria pianificazione di emergenza, in relazione all’evento in corso. 

Preallerta le proprie strutture tecniche di vigilanza e presidio sulla rete stradale di 
competenza potenzialmente interessata dall’evento. 

Verifica la funzionalità delle infrastrutture, l’efficienza dei mezzi e la disponibilità di 
materiali atti a fronteggiare i fenomeni previsti. 

Comunica l’insorgenza di eventuali criticità che coinvolgono la rete stradale ed il territorio 
di competenza, valutando l’attuazione di misure necessarie al loro contrasto ed 
informandone le Autorità Idrauliche, le Prefetture territorialmente competenti ed i Centri di 
Coordinamento locali, ove attivati. 

Valuta eventuali criticità che interessino le strutture scolastiche di propria competenza. 

Attiva, se ritenuto necessario, il presidio territoriale della rete stradale di competenza, con 
particolare attenzione ai tratti critici potenzialmente interessati dall’evento. 

Se necessario, richiede alla Protezione Civile REGIONE MARCHE, tramite SOUP, il concorso 
del Volontariato a supporto delle attività di presidio territoriale di propria competenza. 

Allerta 

Azioni della fase di PREALLERTA 

Partecipa alle attività dei Centri di Coordinamento eventualmente attivati. 

Garantisce la reperibilità H24. 

Comunica tempestivamente ai Comuni interessati l'insorgere di eventuali criticità che 
coinvolgano la propria rete stradale e le strutture di proprietà. 

Attua le misure necessarie a tutela della popolazione scolastica presenti nelle strutture di 
propria competenza. 

Attua le misure preventive e/o necessarie a contrastare l’eventuale insorgenza di condizioni 
critiche sul territorio, in particolare riguardanti le limitazioni della viabilità, e ne dà 
comunicazione alle Prefetture – UTG e alle Autorità Idrauliche territorialmente competenti. 

Assicura, in caso di necessità, la vigilanza sulle strade provinciali eventualmente interrotte, 
avvalendosi del personale, dei mezzi e della segnaletica stradale a disposizione. 

 

Autorità Idraulica 

RISCHIO DIGA 

Preallerta 

Si predispone, in termini organizzativi, a gestire le fasi successive. 

Segue l’evoluzione dell’evento, tenendosi aggiornata sulla situazione meteo-idrogeologica e 
idraulica in atto e prevista attraverso la consultazione dei dati resi disponibili dal Centro 
funzionale e dal Gestore e ne valuta i possibili effetti. 

Garantisce le attività operative sulla base del proprio regolamento interno. 

Attiva, se ritenuto necessario, il presidio territoriale idraulico secondo i propri regolamenti 
interni, dandone comunicazione alla Protezione Civile REGIONE MARCHE (SOUP) e agli altri 
enti interessati. 

Richiede alla Protezione Civile REGIONE MARCHE, se ritenuto necessario, la preallerta del 
volontariato di Protezione Civile per il supporto alle attività di presidio territoriale idraulico.  

Mantiene un flusso di comunicazioni, in particolare rispetto agli effetti al suolo e alle criticità, 
con la Protezione Civile REGIONE MARCHE e i Centri di Coordinamento locali, ove attivati. 

 Azioni della fase di PREALLERTA 



Vigilanza 
rinforzata 

Fornisce supporto tecnico agli Enti Locali e partecipa alle attività dei Centri di Coordinamento 
locali, ove attivati. 

Comunica tempestivamente alle Prefetture – UTG territorialmente competenti ed ai Comuni 
interessati l’eventuale insorgere di situazioni di rischio per la popolazione e per i beni ed 
attua tutte le misure necessarie a fronteggiare le situazioni di criticità. 

Nel caso di azioni o manovre idrauliche comunica tali attività alla REGIONE MARCHE 
Protezione civile e a tutti i soggetti potenzialmente coinvolti. 

Predispone, se ritenuto necessario, l’attivazione H24 secondo le proprie modalità 
organizzative. 

Pericolo 

Azioni della fase di VIGILANZA RINFORZATA 

Garantisce le attività di presidio territoriale idraulico secondo quanto previsto dai propri 
regolamenti interni ed attiva il servizio di piena secondo i propri regolamenti interni, dandone 
comunicazione alla Protezione Civile REGIONE MARCHE e agli altri enti interessati secondo le 
proprie procedure operative. 

Richiede alla Protezione Civile REGIONE MARCHE, se ritenuto necessario, l’attivazione e/o il 
rafforzamento del volontariato di Protezione Civile per il supporto alle attività di presidio 
territoriale idraulico ed eventuali risorse aggiuntive per fronteggiare l’evento in atto. 

Collasso 
Azioni della fase di PERICOLO  

Attiva la propria configurazione H24 secondo le proprie modalità organizzative. 

RISCHIO IDRAULICO A VALLE 

Preallerta 

Si predispone, in termini organizzativi, a gestire la fase successiva di allerta. 

Segue l’evoluzione dell’evento, tenendosi aggiornata sulla situazione meteo-idrogeologica e 
idraulica in atto e prevista attraverso la consultazione dei dati resi disponibili dal Centro 
funzionale e dal Gestore e ne valuta i possibili effetti. 

Attiva, se ritenuto necessario, il presidio territoriale idraulico secondo i propri regolamenti 
interni, dandone comunicazione alla Protezione Civile REGIONE MARCHE (SOUP) e agli altri 
enti interessati. 

Richiede alla Protezione Civile REGIONE MARCHE tramite la SOUP, se ritenuto necessario, 
l’attivazione del volontariato di Protezione Civile per il supporto alle attività di presidio 
territoriale idraulico. 

Mantiene un flusso di comunicazioni, in particolare rispetto agli effetti al suolo e alle 
criticità, con la Protezione Civile REGIONE MARCHE e i Centri di Coordinamento locali, ove 
attivati. 

Allerta 

Azioni della fase di PREALLERTA 

Fornisce supporto tecnico agli Enti Locali e partecipa alle attività dei Centri di 
Coordinamento locali, ove attivati. 

Comunica tempestivamente alle Prefetture – UTG territorialmente competenti ed ai 
Comuni interessati l’eventuale insorgere di situazioni di rischio per la popolazione e per i 
beni ed attua tutte le misure necessarie a fronteggiare le situazioni di criticità. 

Nel caso di azioni o manovre idrauliche comunica tali attività alla REGIONE MARCHE 
Protezione civile e a tutti i soggetti potenzialmente coinvolti. 

Predispone, se ritenuto necessario, l’attivazione H24 secondo le proprie modalità 
organizzative. 

Garantisce le attività di presidio territoriale idraulico secondo quanto previsto dai propri 
regolamenti interni. 

Richiede alla Protezione Civile REGIONE MARCHE tramite la SOUP, se ritenuto necessario, 
l’attivazione e/o il rafforzamento del volontariato di Protezione Civile per il supporto alle 
attività di presidio territoriale idraulico ed eventuali risorse aggiuntive per fronteggiare 
l’evento in atto. 

 

 

 

 



Comuni 

RISCHIO DIGA 

Preallerta Verificano la funzionalità dei rispettivi Piani Comunali di Emergenza. 

Vigilanza 
rinforzata 

Attivano, se ritenuto necessario, il monitoraggio e la sorveglianza dei punti critici individuati 
nel Piano di protezione civile ed individuati diversamente. 

Allertano le strutture tecniche e di polizia urbana del Comune, anche al fine del concorso 
all’attività di assistenza e/o informazione alla popolazione. 

Attivano, se necessario, il volontariato, dandone comunicazione alla Protezione Civile 
REGIONE MARCHE, anche per il supporto alle attività di assistenza e/o informazione alla 
popolazione. 

Partecipano alle attività dei Centri di Coordinamento eventualmente attivati. 

Richiedono alla Protezione Civile REGIONE MARCHE, se necessario, l’attivazione di altre 
organizzazioni di volontariato. 

Comunicano alla popolazione aggiornamenti sull’evento in atto e l’eventuale insorgenza di 
condizioni critiche sul territorio. 

Comunicano a tutti coloro che risiedono e/o svolgono attività in aree a rischio le necessarie 
misure di salvaguardia da adottare. 

Pericolo 

Azioni della fase di VIGILANZA RINFORZATA 

Attivano, se non precedentemente attivato, il Centro Operativo Comunale (COC), 
garantendo il raccordo con le altre strutture di coordinamento attivate. 

Attivano, se non precedentemente attivato, il presidio territoriale, anche con il supporto del 
volontariato, per il monitoraggio e la sorveglianza dei punti critici e il presidio delle vie di 
deflusso. 

Verificano lo stato della viabilità comunale e dei ponti di propria competenza, provvedendo 
all’eventuale chiusura degli stessi con adeguata segnaletica qualora ritenuto necessario.  

Rafforzano l’impiego delle risorse della propria struttura e del volontariato per eventuali 
attività di pronto intervento e assistenza alla popolazione. 

Richiedono alla Protezione Civile REGIONE MARCHE e per conoscenza alla Prefetture – UTG 
territorialmente competenti, se necessario, ulteriori uomini e mezzi. 

Adottano tutte le misure necessarie a fronteggiare l’evento in corso e a salvaguardare 
l’incolumità pubblica e privata, dandone comunicazione alla Protezione Civile REGIONE 
MARCHE, alla Prefetture – UTG e alle Autorità Idrauliche m territorialmente competenti. 

Garantiscono alla popolazione aggiornamenti sull’evento in atto e l’eventuale insorgenza di 
condizioni critiche sul territorio. 

Predispongono ogni attività necessaria per avvisare la popolazione residente in aree a 
rischio dell’imminente pericolo e, se necessario, per emettere un’ordinanza di sgombero. 

Mantengono i contatti con le strutture poste nelle zone a rischio (sanitarie, scolastiche, 
aziende, allevamenti e altre strutture) sull’eventuale pericolo derivante da possibili 
allagamenti. 

Informano le aziende che, per dimensioni e tipologia, necessitano di tempi lunghi per 
sospendere i processi produttivi e/o evacuare animali. 

Predispongono la messa in sicurezza delle persone in condizioni di fragilità sociale e con 
disabilità. 

Garantiscono l’assistenza alla popolazione nelle aree di emergenza, laddove necessario. 

Allertano i responsabili degli enti gestori per fronteggiare eventuali guasti alle reti dei servizi 
essenziali a seguito di futuro collasso valutando il possibile ricorso temporaneo di fonti di 
approvvigionamento alternative. 

Coordinano, in accordo con la Soprintendenza, il recupero e la messa in sicurezza di Beni 
storico culturali, chiedendo supporto per tali attività, se necessario, alle Prefetture – UTG e 
alla Protezione Civile REGIONE MARCHE. 

Se necessario, possono ordinare l’annullamento di manifestazioni di carattere pubblico, la 
chiusura delle strutture a fruizione pubblica a rischio di allagamento, nonché la chiusura al 
transito delle strade comunali che possono essere interessate dall’evento. 

Collasso 
Azioni della fase di PERICOLO 

Allertano la popolazione che risiede e/o svolge attività in aree a rischio, comunicando le 
necessarie misure di salvaguardia da adottare. 



Forniscono supporto agli organi preposti in merito alla raccolta ed allo stoccaggio di ogni 
tipo di materiale/rifiuto connesso all’evento. 

Assumono tutte le ulteriori iniziative atte alla salvaguardia dell’incolumità pubblica e 
privata, dandone comunicazione alla Protezione Civile REGIONE MARCHE, alle Prefetture – 
UTG e alle Autorità Idrauliche territorialmente competenti. 

RISCHIO IDRAULICO A VALLE 

Preallerta 

Verificano l'organizzazione interna e l’attivazione delle procedure operative rispetto ai 
contenuti della propria pianificazione di emergenza, in relazione all’evento in corso. 

Garantiscono alla popolazione e a tutti coloro che risiedono e/o svolgono attività in aree a 
rischio l’informazione sull’allerta in atto e sulle necessarie misure di salvaguardia da 
adottare per i fenomeni previsti, nonché le eventuali attività di assistenza ad essa. 

Verificano la disponibilità del volontariato comunale per l'eventuale attivazione e 
l'efficienza logistica. 

Attivano, se ritenuto necessario, il Centro Operativo Comunale (COC), garantendo il 
raccordo con le altre strutture di coordinamento eventualmente attivate, ed il presidio 
territoriale, dandone comunicazione alla Protezione Civile REGIONE MARCHE, alle 
Prefetture – UTG e alle Autorità Idrauliche territorialmente competenti. 

Attivano, se necessario, il proprio gruppo comunale e le organizzazioni locali di volontariato 
convenzionate, dandone comunicazione alla Protezione Civile REGIONE MARCHE. 

Mantengono un flusso di comunicazioni con la Protezione Civile REGIONE MARCHE, con il 
Centro funzionale e con le Autorità Idrauliche in relazione all’evolversi dell’evento in atto e 
alle condizioni del territorio, segnalando tempestivamente allo stesso e alle Prefetture – 
UTG territorialmente competenti l’insorgenza di eventuali criticità, nonché l’eventuale 
attivazione del COC, dei presidi territoriali e del volontariato comunale. 

Comunicano, se ritenuto necessario, aggiornamenti sull’evento in atto alla popolazione e a 
tutti coloro che svolgono attività in aree a rischio. 

Allerta 

Azioni della fase di PREALLERTA 

Attivano, se ritenuto necessario, il monitoraggio e la sorveglianza dei punti critici individuati 
nel Piano di protezione civile ed individuati diversamente. 

Partecipano alle attività dei Centri di Coordinamento locali eventualmente attivati. 

Richiedono alla Protezione Civile REGIONE MARCHE, se necessario, l’attivazione di altre 
organizzazioni di volontariato. 

Comunicano alla popolazione aggiornamenti sull’evento in atto e l’eventuale insorgenza di 
condizioni critiche sul territorio. 

Comunicano a tutti coloro che risiedono e/o svolgono attività in aree a rischio le necessarie 
misure di salvaguardia da adottare. 

Attivano, se non precedentemente attivato, il presidio territoriale, anche con il supporto del 
volontariato, per il monitoraggio e la sorveglianza dei punti critici e il presidio delle vie di 
deflusso. 

Attivano, se non precedentemente attivato, il Centro Operativo Comunale (COC), 
garantendo il raccordo con le altre strutture di coordinamento attivate. 

Verificano lo stato della viabilità comunale e dei ponti di propria competenza, provvedendo 
all’eventuale chiusura degli stessi qualora ritenuto necessario. A tale chiusura deve seguire 
la predisposizione di adeguata segnaletica e comunicazione 
immediata alle Prefetture – UTG territorialmente competenti. 

Rafforzano l’impiego delle risorse della propria struttura e del volontariato per eventuali 
attività di pronto intervento e assistenza alla popolazione. 

Predispongono ogni attività necessaria per avvisare la popolazione residente in aree a 
rischio dell’imminente pericolo e, se necessario, per emettere un’ordinanza di sgombero. 

Garantiscono i contatti con le strutture poste nelle zone a rischio (sanitarie, scolastiche, 
aziende, allevamenti e altre strutture) sull’eventuale pericolo derivante da possibili 
allagamenti, potendo emettere ordinanze per la chiusura delle attività scolastiche. 

Informano, se necessario, le aziende che, per dimensioni e tipologia, necessitano di tempi 
lunghi per sospendere i processi produttivi e/o evacuare animali. 

Predispongono la messa in sicurezza delle persone in condizioni di fragilità sociale e con 
disabilità. 

Dispongono di uomini e mezzi presso le aree di emergenza, se attivate. 



 

Vigili del fuoco 

RISCHIO DIGA 

Vigilanza 
rinforzata 

Si predispongono per l’eventuale invio delle squadre disponibili sul territorio per 
fronteggiare l’evento in atto. 

Si predispongono per attivare le proprie procedure operative per le attività di soccorso 
tecnico urgente. 

Richiedono alla Protezione Civile REGIONE MARCHE, anche per il tramite della Prefettura, 
se ritenuto necessario, l’attivazione del volontariato di protezione civile per il supporto 
all’attività di pronto intervento. 

Partecipano alle attività dei Centri di Coordinamento locali eventualmente attivati. 

Pericolo 

Azioni della fase di VIGILANZA RINFORZATA 

Dirama lo stato di preallarme ai propri distaccamenti dandone tempestiva comunicazione 
alla Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco per le Marche. 

Provvede all’invio sul posto di squadre operative assicurando, sino al loro compimento, gli 
interventi di soccorso tecnico indifferibili e urgenti, e di ricerca e salvataggio assumendone 
la direzione e la responsabilità nell'immediatezza degli eventi, attraverso il coordinamento 
tecnico-operativo e il raccordo con le altre componenti e strutture coinvolte.  

Collasso 

Interventi di soccorso nelle aree colpite, con impiego del personale e mezzi a disposizione; 
assicurando, sino al loro compimento, gli interventi di soccorso tecnico indifferibili e 
urgenti, e di ricerca e salvataggio assumendone la direzione e la responsabilità 
nell'immediatezza degli eventi, attraverso il coordinamento tecnico-operativo e il raccordo 
con le altre componenti e strutture coinvolte.  

Eventuale richiesta, alla Direzione Regionale dei vigili del Fuoco per le Marche di attivazione 
della colonna Mobile Regionale.  

RISCHIO IDRAULICO A VALLE 

Preallerta 

Verificano l'organizzazione interna e l’attivazione delle procedure operative, in relazione 
all’evento in corso. 

Mantengono un flusso di comunicazioni, in particolare rispetto all’insorgere di eventuali 
situazioni di criticità, con le Prefetture – UTG e le Autorità Idrauliche territorialmente 
competenti. 

Allerta 

Azioni della fase di PREALLERTA 

Dispongono l'invio delle squadre disponibili sul territorio per fronteggiare l’evento in atto. 

Attivano le proprie procedure operative per le attività di soccorso tecnico urgente. 

Richiedono alla Protezione Civile REGIONE MARCHE, anche per il tramite della Prefettura, 
se ritenuto necessario, l’attivazione del volontariato di protezione civile per il supporto 
all’attività di pronto intervento. 

Partecipano alle attività dei Centri di Coordinamento locali eventualmente attivati. 

 

 

Allertano i responsabili degli enti gestori per fronteggiare eventuali guasti alle reti dei servizi 
essenziali valutando il possibile ricorso temporaneo di fonti di approvvigionamento 
alternative. 

Coordinano, in accordo con la Soprintendenza, il recupero e la messa in sicurezza di Beni 
storico culturali, chiedendo supporto per tali attività, se necessario, alle Prefetture – UTG e 
alla Protezione Civile REGIONE MARCHE. 

Se necessario, possono ordinare l’annullamento di manifestazioni di carattere pubblico, la 
chiusura delle strutture a fruizione pubblica a rischio di allagamento, nonché la chiusura al 
transito delle strade comunali che possono essere interessate dall’evento. 

Forniscono supporto agli organi preposti in merito alla raccolta ed allo stoccaggio di ogni 
tipo di materiale/rifiuto connesso all’evento. 



AST – Azienda Sanitaria Territoriale 

RISCHIO DIGA 

Pericolo 

Ricevuta la comunicazione dell’evento in atto a seguito dell’attivazione del CCS da parte 
delle Prefetture – UTG territorialmente competenti, valuta la necessità dell’invio di 
personale tecnico sul luogo dell’evento. 

Valuta tramite le proprie strutture tecniche la presenza o meno di criticità per la viabilità 
che possano causare interruzioni per il soccorso sanitario.   

Valuta tramite le proprie strutture tecniche l’eventuale interessamento delle strutture 
sociosanitarie e dei depositi/magazzini (generalmente posti ai piani inferiori) di 
competenza. 

Invia, inoltre, se necessario, un proprio rappresentante al COC/CCS o al COR laddove 
istituiti. 

Collasso 

Provvede, in collaborazione con ARPAM, ad effettuare analisi, rilievi e misurazioni 
finalizzate all’identificazione di eventuali sostanze coinvolte. 

Procede alla quantificazione del rischio per la salute umana a seguito dei risultati delle 
analisi di cui sopra. 

Fornisce, sentite le altre componenti organizzative del Servizio Sanitario, i dati relativi 
all’entità e l’estensione del rischio per la salute pubblica. 

Valuta le risorse da inviare e dove dislocarle in accordo con quanto stabilito da eventuali 
Piani operativi di intervento sanitario, predisposti anche in ottemperanza a quanto stabilito 
da "Linee di indirizzo ASUR per la gestione delle grandi emergenze sanitarie" (DG 
640/23.11.2018). 

Invia i propri rappresentanti al COC/CCS e/o al COR se convocati. 

Laddove necessario vengono istituiti punti di prima assistenza sanitaria, coinvolgendo il 
Dipartimento di Prevenzione dell'AST. 

RISCHIO IDRAULICO A VALLE 

Allerta 

Si informa tramite la SOUP della Protezione Civile REGIONE MARCHE sull’evoluzione 
dell’evento previsto o in atto. 

Valuta tramite le proprie strutture tecniche la presenza o meno di criticità per la 
viabilità che possano causare interruzioni per il soccorso sanitario.   

Valuta tramite le proprie strutture tecniche l’eventuale interessamento delle strutture 
sociosanitarie e dei depositi/magazzini (generalmente posti ai piani inferiori) di 
competenza. 
Valuta tramite le proprie strutture tecniche la possibile presenza di situazioni di criticità di 
competenza dei Dipartimenti di Prevenzione in materia di salute pubblica, veterinaria e 
sicurezza alimentare.  

Avvenuto l’evento, valuta, in collaborazione con ARPAM, la necessità di effettuare verifiche 
sullo stato dell’ambiente nelle zone interessate. 

Procede alla quantificazione del rischio per la salute umana a seguito dei risultati delle 
verifiche di cui sopra. 

Fornisce, sentite le altre componenti organizzative del Servizio Sanitario, i dati relativi 
all’entità e l’estensione del rischio per la salute pubblica. 

Valuta le risorse da inviare e dove dislocarle in accordo con quanto stabilito da eventuali 
Piani operativi di intervento sanitario, predisposti anche in ottemperanza a quanto stabilito 
da "Linee di indirizzo ASUR per la gestione delle grandi emergenze sanitarie" (DG 
640/23.11.2018). 

Invia i propri rappresentanti al COC/CCS e/o al COR se convocati. 

Laddove necessario vengono istituiti punti di prima assistenza sanitaria, coinvolgendo il 
Dipartimento di Prevenzione dell'AST. 

 

 

 



Questura 

RISCHIO DIGA 

Pericolo 

Provvede a coordinare l’attività dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e della Polizia 
Stradale al fine di assicurare la reperibilità del personale e predisporre un accurato servizio 
di vigilanza sulle strade minacciate dall’evento, segnalando alla Prefettura ogni situazione di 
pericolo e/o inagibilità.  

Collasso 

Mediante le proprie strutture e in raccordo con i Carabinieri, la Guardia di Finanza e relativi 
reparti ed unità specifiche, svolgono le attività per: 

− Primi soccorsi nelle aree interessate dall’evento; 

− Diffusione alla popolazione dello stato di allarme; 

− Delimitazione e filtro da e per l’area colpita dalla calamità; 

− Intensificazione dei turni di servizio; 

− Attività di controllo e vigilanza nelle aree evacuate per prevenire e contrastare 
possibili episodi di sciacallaggio. 

RISCHIO IDRAULICO A VALLE 

Preallerta 
Se ricevute disposizioni dalle Prefetture – UTG, preallerta le proprie risorse e il personale 
per le attività di competenza in relazione all’evento atteso. 

Allerta 

Provvede a coordinare l’attività dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e della Polizia 
Stradale al fine di assicurare la reperibilità del personale e predisporre un accurato servizio 
di vigilanza sulle strade minacciate dall’evento, segnalando alla Prefettura ogni situazione di 
pericolo e/o inagibilità. 

Mediante le proprie strutture e in raccordo con i Carabinieri, la Guardia di Finanza e relativi 
reparti ed unità specifiche, svolgono le attività per: 

− Primi soccorsi nelle aree interessate dall’evento; 

− Diffusione alla popolazione dello stato di allarme; 

− Delimitazione e filtro da e per l’area colpita dalla calamità; 

− Intensificazione dei turni di servizio; 

− Attività di controllo e vigilanza nelle aree evacuate per prevenire e contrastare 
possibili episodi di sciacallaggio. 

 

ARPAM 

RISCHIO DIGA 

Pericolo 
Preallerta il proprio personale tecnico. 

Il rappresentante ARPAM partecipa, laddove necessario, alle attività del CCS o del COR se 
costituiti. 

Collasso 

Ricevuta la comunicazione dell’evento in corso, acquisisce tutte le informazioni sulle 
sostanze coinvolte/disperse/emesse (qualità e quantità) nel tempo. 

Fornisce supporto tecnico agli Enti che hanno conoscenza dei rischi associati agli 
stabilimenti/attività produttive/altro che si trovino sul territorio interessato dall'evento. 

Valuta, in collaborazione con AST, la necessità di effettuare verifiche sullo stato 
dell’ambiente nelle zone interessate dall’evento mediante campionamenti e analisi, 
monitorandone l’evoluzione. 

Fornisce alle AA.CC., per la propria competenza, dati e informazioni a supporto alle azioni 
da intraprendere da parte delle Autorità a tutela della popolazione. 

Esegue valutazioni tecniche sull’evento in termini di impatti sulle matrici ambientali. 

Il delegato ARPAM, coopera, per quanto di competenza, alle varie decisioni promosse dal 
Comandante dei VV.F. o di un suo delegato nel PCA, laddove istituito. 

RISCHIO IDRAULICO A VALLE 

Allerta 

Fornisce supporto tecnico agli Enti che hanno conoscenza dei rischi associati agli 
stabilimenti/attività produttive/altro che si trovino sul territorio interessato dall'evento. 

Fornisce alle AA.CC., per la propria competenza, dati e informazioni a supporto alle azioni 
da intraprendere da parte delle Autorità a tutela della popolazione. 

Avvenuto l’evento, valuta, in collaborazione con AST, la necessità di effettuare verifiche 



sullo stato dell’ambiente nelle zone interessate. 

Il rappresentante ARPAM partecipa, laddove necessario, alle attività del CCS o del COR se 
costituiti. 

 

Si ricorda che nei rispettivi PED oltre alle azioni degli Enti sopra riportati sono presenti anche le 

azioni in capo ad ANAS Spa, Autostrade Spa, RFI - Trenitalia e Gestori dei Servizi Essenziali 

(idrico, elettrico, gas e telecomunicazioni). 

 

MANOVRE DEGLI ORGANI DI SCARICO 

A seguito della comunicazione da parte del Gestore di una manovra volontaria agli organi di 

scarico, secondo quanto riportato nel Documento di Protezione civile di ogni singola diga, la 

Prefettura allerta gli Enti/Soggetti previsti nei singoli Documenti di Protezione Civile. 

Gli enti allertati sono tenuti ad adottare, ciascuno per la propria parte di competenza, idonee 

cautele per evitare che le manovre volontarie degli organi di scarico e la conseguente fuoriuscita di 

acqua dalla diga possa determinare situazioni di pericolo per la pubblica incolumità. I Sindaci in 

particolare, sono tenuti a diffondere alla popolazione con ogni mezzo ritenuto utile la notizia del 

rilascio di acqua dalla diga curando, altresì, unitamente alle Forze di Polizia e ai Vigili del Fuoco che 

all’atto del passaggio dell’onda di piena non ci siano, lungo l’asta del fiume interessata, persone, 

animali o infrastrutture in situazione di potenziale pericolo. 

 

In assenza di evento di piena, previsto o in atto, il Gestore, secondo quanto previsto dal FCEM e 

dalla Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. DSTN/2/22806 del 13/12/1995 (lettera 

B, ultimo comma), è tenuto a non superare, nel corso delle manovre degli organi di scarico 

connesse all'ordinario esercizio, la massima portata transitabile in alveo a valle dello sbarramento 

contenuta nella fascia di pertinenza idraulica, denominata QAmax. Ai fini delle comunicazioni, da 

effettuare con un preavviso di norma non inferiore a 48 ore fatti salvi i casi di urgenza, si applicano 

le procedure di cui alla fase di allerta per rischio idraulico a valle.  

 


